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APalazzoBarberini

In mostra i tesori dell’arte salvati dai Carabinieri
Sonostati ritrovati l’11
maggioscorsosull’isoladi
Turunciuk, in territorio
ucraino, idiciassette
dipinti rubati il 15
novembre2015nel
MuseodiCastelvecchiodi
Verona.Nascosti tra i
cespugli,avvolti insacchi
diplastica,eranopronti
peresserevenduti in
Russia.APalazzo

Barberini,aRoma,dove
ierisiè inaugurata la
mostra«L’Armaper l’arte
e la legalità»,nonsono
ancora inmostra,ma
l’ultimasalaèdedicata
proprioaquest’ultimo
recuperocompiutodal
ComandodeiCarabinieri
chedal1969tutela il
nostropatrimonioartistico
eculturale.Duecentodieci

operefra reperti
archeologici,dipinti,
gioielli – ilbottino inoro
chesparìdaVillaGiulia in
tempirecenti –affreschi,
sculture,persino il violino
creatoper l’investituradi
Carlo IXdiFranciadaun
liutaiocremonese:sono
statioggettidi recupero
negliultimidueanni.
Oggettid’artechevanno

dall’VIII secoloa.C.alXX
secolo,peresempio il
disegnodiModiglianiche
nel1995erastatorubatoa
un’importante famigliadi
galleristiparigini,o il
ritrattodiGiuseppeVerdi,
inbronzo,diVincenzo
Gemito, rubatonel1979a
Cetara, inprovinciadi
Salerno, recuperatonel
novembre2015 inuna
importanteFiera
Antiquaria.
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StefanoGallerani

A
uncerto pun-
todellasuavi-
ta Jorge Luis
Borges-scom-
parso nel giu-
gno di

trent’anni fa - è diventato, co-
me Pablo Picasso per la pittu-
ra, sinonimodi scrittura.La fa-
madel suonome, così come la
sua iconografia, ha superato
quelladella suaopera, chepu-
re resta uno dei vertici artistici
del ventesimo secolo. Il suo ri-
tratto più celebre, le mani in-
crociate sopra il bastone, le so-
praccigliafolteelosguardo,or-
maicieco,persoinunpuntoin-
definitooltre l’obiettivo,s’èso-
vrapposto al busto marmoreo
di Omero, quello con le orbite
privedi iride.
In altri termini, Borges è di-

ventato un monumento. Ma
come ci si accosta a unmonu-
mento? Come si fanno i conti
con ciò che rappresenta? Co-
me e cosa si può scrivere dopo
Borges?
A queste e molte altre do-

mande ha tentato di dare una
risposta lo scrittore argentino
Alan Pauls, di recente in Italia
per presentare la traduzione
(peritipidelleedizioniSur)del
suoIl fattoreBorges:«Unesperi-
mento di lettura», come si leg-
genellaprefazionealvolumet-
to, «un manuale di istruzioni
per orientarsi (o smarrirsi a
cuor leggero) in una letteratu-
ra».Borges comeun’intera let-
teratura, dunque, come un
compendio bizzarro e volatile
di tutto ciò che laparola scritta
puòessere:finzioni,veritàinto-
nate, topografiedettagliate,bi-
blioteche sconfinate, universi
paralleli e oltre.Ma, soprattut-
to,Borges comeunparadosso,
comeunacostellazionedicon-
traddizioni e false piste. Ed è
propriopartendodaquestean-
tinomie e dai tratti piùmarcati
della sua immagine ufficiale
che Pauls rovescia il monu-
mento «esplorando la zona in-
stabile in cui i segreti dell’inti-
mitàsi lascianocontagiaredal-
le evidenze della sfera pubbli-
ca e l’effervescenza frivola del-

la mondanità è temperata dal
dettatoautosufficientedellalet-
teratura».
Quellocheemergeèunasin-

tesimirabile che riporta ilmo-
numento all’altezza del letto-
re. Lo desacralizza senza nulla
togliereallasuagrandezza.An-
zi.Pure,confutailuoghicomu-
nichefannodiBorgesunlette-
rato schivo, elitario, chiusonel
suo babelico isolamento; uno
scrittore cerebrale, algido edi-
staccato: l’escogitatore di raffi-

natigiochiverbalie il teoricodi
un’estetica impassibile,disim-
pegnata. Borges fu – ed è –
tutt’altro: un uomo inquieto,
in lottacostante conse stessoe
ilpropriotempo,appassionato
eumorale,capacedisentimen-
ti forti e passioni, fedele nelle
amicizieeburrascosonelleini-
micizie.Eunartista,sopraogni
cosa,checompreselecontrad-
dizionidelventesimosecoloin-
tuendonetrappoleecontraddi-

zioni. Tutt’altro, dunque, ri-
spetto al freddo erudito che si
vorrebbe, tanto più che la sua
celebre erudizione è nient’al-
trosenonl’infantile setedino-
zioni che si soddisfacevaallora
sulleenciclopedieeoggisuWi-
kipedia:nonraffinatistrumen-
tidianalisiesoteriche,mamez-
zidiinformazionepopolare,di-
vulgativa.
Adirimerequalsiasi equivo-

co, spiega Pauls, c’è proprio
l’opera,quellepoesie,queisag-

gi e quei racconti che so-
noancorailmezzomiglio-
re per restituire al loro
estensore «tutta la carica
di ilarità che le suepagine
scatenano».Uncorpuspo-
liedrico cui Borges attese
con costanza nell’arco di
un’intera esistenza e che,
aggiungo io, gli fa guada-
gnare,paradossoneipara-
dossi, il titolo di maggior
romanziere del novecen-
to. Sì, esatto, proprio lui
cheromanzinonnescris-
se ma che del romanzo
possedeva il senso inti-
mo,profondo:lacondizio-
ne romanzesca. Ovvero,
la consapevolezza che
questacondizioneappar-
tieneallaletturaprimaan-
cora che alla scrittura ed
è,primadiognialtracosa,

un sentimento della vita: una
struttura. Quello che meno gli
interessava,ocheforseglidifet-
tava,eralameccanica,quell’ar-
chitettura ingegnosa che però
sapevariconoscereneiroman-
zi degli altri. Oppure, nato nel
1899, aveva solo capito che la
sua epoca sarebbe stata l’epo-
ca della «morte del romanzo»,
delladissoluzionedelle forme,
dell’eterogensi dei fini. L’epo-
cacheavrebbeguardatoalpas-
satocomeaunmisteroperché,
come scrisse negli ultimi mesi
di vita, «solo ciò che èmorto è
nostro,ènostrosolociòcheab-
biamoperduto».
Eccoperché i suoi saggipos-

sono essere letti come raccon-
ti, i suoiracconticomepoesiee
lesuepoesiecomenotedilettu-
ra. Perché, tutti insieme, sono
capitolidiquelGrandeRoman-
zoScomparso il cui protagoni-
staporta,coerentemente,ilno-
me del suo autore: Jorge Luis
Borges.
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“

A trent’anni dalla scomparsa, Alan Pauls presenta il suo «Il fattore Borges» e lancia il paradosso: Jorge Luis scrisse
poesie, saggi e racconti mamerita il titolo di maggior romanziere del Novecento. E prova a rispondere a molte
domande sulla letteratura dopo il grande intellettuale sudamericano partendo «dalle evidenze della sfera pubblica»

Il senso di Borges per il romanzo
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LACONDIZIONE
ROMANZESCA
APPARTIENE
ALLALETTURA
PRIMACHEALLA
SCRITTURA
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PICCOLA  

PUBBLICITA’

8 AUTO-MOTO-NAUTICA

15 AFFITTI IMMOBILI (OFFERTE)

21 TURISTICO FITTASI

18 CESSIONI RILIEVI AZIENDE

LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

Per informazioni 

081.2473308/318

TUTTE LE DOMENICHE SU

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO

PORTICI
La Nunziata - Corso Garibaldi, 16
Tel. 081482737 - Fax 081273465
dal lunedì alla domenica dalle 8,30 alle 20,30

NAPOLI - Vomero
Servizi e Pubblicità Vomero
Via S. Gennaro al Vomero, 18/B
Tel. 081.3723136 - Fax 081.2201807
dal lunedì al sabato dalle 8,30 alle 20,30
domenica 10,00-13,00 / 17,00-20,30       

N. & D. Sasso - Via G. Arcoleo, 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 0817643047 - Fax 0817947563
dal  lunedì al venerdì dalle 18,00 alle 20,30
sabato 9,30 - 12,30 / 16,30-20,30
domenica 16,30-20,30     

NAPOLI - Centro

Sportello Sede Via G. Arcoleo 64
(palazzo Il Mattino)
Tel. 081.2473211 - Fax 081.2473220
dal lunedì al venerdì 10,00-13,00/14,00-18,00
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